
Viaggio nella mente
Mistero inaccessibile
MILANO

Già il titolo ha i contorni sedut-

tivi della complessità: «Scheg-

ge di memoria disordinata a in-

chiostro policromo». E infatti la
cornice in cui si muovelo spetta-

colo è il cervello umano, uno
dei luoghi meno comprensibili
al mondo. Figurarsiseil cervel-

lo in questione è quello di Billy

Milligan, negli anni 70 ricono-

sciuto colpevole di averrapito e
violentato tre ragazzema poi as-

solto per infermità mentale, es-

sendo affetto dadisturbodi per-

sonalità multipla. Per laprecisio-

ne ventiquattro (personalità), di
cui dieci definite indesiderabili

e una – il Maestro – in grado di
assorbirle tutte. Al di làdel caso
giudiziario,si parladi un’esisten-
za disperatissima. Segnatada

violenze durantel’infanzia e poi
dacontinui internamenti in ma-

nicomi criminali. Spuntoquindi

non scontato. Che da tempo
Fausto Cabra desiderava inda-

gare. Tanto da chiederea Gian-

ni Forte(il 50%degli storici Ric-

ci/Forte) discrivere untestosul-

la vicenda,seguendotre linee
di sviluppo: il legal-thriller, il

drammapsicoanalitico, l’indagi-
ne metateatrale. In questooriz-

zonte nascedunque«Schegge
di memoriadisordinataa inchio-

stro policromo», dal 18 marzoin
prima nazionaleal FrancoParen-

ti. Replichepoi fino al 13 aprile.

Lunga tenitura. Perunprogetto
affidato in scena a Raffaele
Esposito,AnnaGualdo,ElenaGi-

gliotti. «È un viaggio ampio
sull’identità – spiega Cabra,già
amatissimointerpreteronconia-

no –, sulla finzione, sull’auto-
menzogna, sulla verità esul pro-

cesso di liberazione dal trauma.
Un’indagine nelle regioni più di-
sturbanti della mente umana.
Perchésemprepiù spessol’indi-
viduo oggi è un equilibrista del-
la superficie, che si auto-narra

come coerentee unitario, ma
per reggerela menzogna è co-

stretto atagliare ogni comunica-

zione con l’interiorità, a scolle-

garsi dal magma interiore. Ave-

re il coraggio di accogliere la

propria complessità e di accet-
tare che l’identità sia in conti-

nuo riassestamento, permette

anchedi connettersi empatica-
mente all’altro e al reale che ci

circonda.Ed è qui che il Teatro
si fa politico, smascherando
questobisognodi certezzeas-

solute e immutabili». Insomma:
sul palco il groviglio nascosto
dentro oguno di noi. A vari gra-

di di stratificazione, s’intende.
Accolti dalle scene di Stefano
Zullo e dalle musiche di Mimosa
Campironi. Una drammaturgia
sonorala sua. Ispirata al rock
psichedelico. Perun mosaico di

citazioni, frammenti, brani origi-

nali. Diego Vincenti
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